Venerdì 26 agosto

18.00 Inaugurazione, incontro sul tema “I conflitti”

con Gabriele Vacis, regista e autore e Vittorio Emanuele Parsi, ordinario di Relazioni Internazionali presso l’Università Cattolica di Milano

Villa Facchi, via Castelbarco 7- Casatenovo

Il teatro si è da sempre occupato dell’attualità politica. Aristofane mette in scena la politica ateniese, Shakespeare si riferisce ai conflitti a lui contemporanei, le recenti tragedie belliche aleggiano negli scritti di Brecht e Weiss. E oggi? Il teatro può (deve) entrare in relazione con quanto sta accadendo intorno a noi? E come ha influito sulla cultura, sul nostro modo di pensare e di comportarci questo decennio apertosi con l’attacco alle torri gemelle e chiusosi con l’uccisione di Bin Laden?

21.30 Licia Maglietta ”Vasta è la prigione”

di   Assia Djebar

Licia Maglietta ci conduce in una storia appassionata, carica di sentimenti contrastanti, tra le pieghe dei sentimenti e dell'animo di una donna per la quale l'amore diventa un proibito moto di libertà. La protagonista è Isma, una giovane donna algerina sposa di un uomo amato ma senza una passione ancora sconosciuta. In un percorso in cui nulla viene omesso o edulcorato,  la donna cerca nei più riposti meandri della memoria gli indizi del suo malessere. Il suo desiderio di affrancamento giunge a rivelare, ma anche a rimuovere salvificamente,  gli antichi e reiterati oltraggi alla sua identità di donna, una tra le tante segregate e soffocate tra le spire di una ‘tradizione’ sconcertante nel suo radicale anacronismo. 

Nata in Algeria, Assia Djebar è stata, nel 1955, la prima donna algerina ammessa all'Ecole Normale Supérieure francese. Sostenitrice dell'emancipazione femminile nel mondo islamico, dopo aver partecipato al Movimento di Liberazione dell'Algeria, si è imposta come narratrice di lingua francese, raccontando i temi propri del suo mondo d'origine 

Villa Mariani, via Don Buttafava – Casatenovo

recupero in caso di pioggia in loco

Sabato 27 agosto

21.00 Alma Rosé “Come mi batte forte il tuo cuore” – Storia di mio padre

Villa Municipale, via Sacro Cuore – Rovagnate

in caso di pioggia presso il salone parrocchiale di Rovagnate

dal libro di Benedetta Tobagi

a cura di Annabella Di Costanzo, Manuel Ferreira, Elena Lolli, con Annabella Di Costanzo e Manuel Ferreira

Una figlia che ricostruisce la vita del padre, spezzata negli anni di piombo, e nello stesso tempo anche quella di un pezzo oscuro e difficile della nostra storia collettiva. Sembra inevitabile e necessario, anche se doloroso. Mettersi a camminare su questa strada piena di pietre e di rovi, con la stessa paterna indole di non scoraggiarsi davanti alla complessità, per capire. E capire è un atto d’amore. Benedetta racconta suo padre Walter Tobagi, morto per il suo lavoro di giornalista, assassinato da un gruppo di terroristi il 28 maggio 1980 a Milano. Tobagi che, attraverso le sue inchieste, cercò una spiegazione all’ondata di violenza e di ferocia politica degli anni del terrorismo. Tobagi testimone del suo tempo e anticipatore del nostro. 

Benedetta scrive il buio e la luce della sua anima. Pazientemente ricompone il mosaico che si porta dentro, ricongiungendo la bambina di allora con la scrittrice di oggi. 

In scena due voci che raccontano la loro e la nostra storia.

23.00 Film: “United 93” di Paul Greengrass

Antica Chiesa di Perego

L’11 settembre 2001 quattro terroristi si impadroniscono del volo United 93. Mentre a terra questo fatto straordinario disorienta gli addetti civili e militari, sull’aereo si passa dalla speranza che tutto possa risolversi come un “normale” dirottamento alla convinzione che i terroristi vogliano schiantarsi contro un obiettivo: e con la forza della disperazione, passeggeri e hostess tentano di ribellarsi. 

La scommessa, vinta, di Greengrass è di raccontare nella maniera più semplice ma accurata, quello che può essere successo sia nei cieli sia nei centri di controllo dell’aviazione, facendo interpretare molti ruoli a chi in quel giorno si trovava davvero in quei luoghi. 

Il senso del film sta fuori del film: è l’11/9, con tutto quello che ha comportato in seguito in termini di radicalizzazione, manicheismo, superficialità e aggressività politica. Greengrass non “sceglie” e lascia aperta la porta a ogni ipotesi.

Da “Il Mereghetti” – dizionario dei film 2011

Domenica 28 agosto

16.30 Piacenza Kultur Dom “La scuola dei lupi cattivi”

Castello, via San Dionigi – Cernusco Lombardone

in caso di pioggia presso il Teatro parrocchiale di Cernusco L.

liberamente tratto da "La Scuola dei Lupi Cattivi" di Jonathan Allen

Con Filippo Arcelloni

Un freddo giorno d’inverno un papà una mamma lupo trovano un cucciolo di lupo in un bosco innevato. Decidono di adottarlo. Il lupacchiotto cresce e incomincia ad affrontare alcune tappe della vita del branco, la lotta di primavera, la puntura del branco, ma si rivela un lupo pavido; su consiglio del capo branco viene mandato alla scuola dei lupi cattivi … Così Edoardo, questo è il nome del cucciolo, si avvia a scuola dove incontrerà il suo Maestro, Lupone. Non è proprio detto che Edoardo diventi un lupo cattivo ma alla fine un colpo di scena ce ne farà capire il vero motivo.

Questo racconto prevede nella parte finale l'intervento attivo dei bambini  nella storia: diventeranno anche loro parte della classe dei lupi cattivi.

18.30 Continanza/Lipari “A fare la pace” aperitivo teatrale 

Montevecchia, Ristorante Passone, via Pertevano 10

di Marco Continanza e Francesca Lipari

con Marco Continanza

La guerra è quella epica dei film, quella brutale e mai davvero sincera della televisione e poi è quella vissuta e raccontata dai nostri nonni, quella che lascia tracce indelebili nell'esistenza di chi rimane.

Marco rievoca l'infanzia vissuta al fianco della nonna, vedova di guerra e depositaria di una saggezza custodita nelle rughe del viso, delle forti braccia, delle mani.

“Smettila di tenere il muso! Scendi giù a fare la pace”. Questo l'invito, il monito che riporterà alla memoria il cortile dei giochi e delle litigate, le storie raccontate dalla nonna e la sua voce, che si era fatta “sottile e perfetta come un filo di seta”, tra le mura dell'ospedale. Infine la scoperta di una lettera conservata negli anni, scritta in un inferno eppure piena d'amore.

21.30 Solisti Associazione Pozzoli “Histoire du Soldat”

Villa Confalonieri, via Garibaldi – Merate

recupero in caso di pioggia in loco

Con Luca Radaelli, voce recitante, Paolo Casiraghi direttore, Giambattista Pianezzola  violino, Ivano Brambilla clarinetto, Alessandro Ghidotti tromba, Alessandro Castelli trombone, Davide Fumagalli fagotto, Andrea Sala contrabbasso, Luca Casiraghi percussioni.

 “La storia di un soldato” è un’opera affascinante che racconta il genio di Stravinsky anche al grande pubblico. Charles-Ferdinand Ramuz, autore del testo ispirato a una fiaba russa, ebbe l’idea di creare un piccolo teatrino ambulante sostenuto dalla musica di soli sette strumentisti. L’Histoire du soldat è un Faust in miniatura in cui un soldato scambia con il diavolo il suo violino in cambio di un libro magico che gli permette di leggere il futuro. Il soldato, rappresentato dal suono del violino, scoprirà però di essere stato ingannato…

Mercoledì 31 agosto

21.00 Roberta Biagiarelli “A come Srebrenica”

Villa D’Agostino, via Trento angolo via IV Novembre – Osnago 

in caso di pioggia presso lo Spazio Opera di Osnago

Di Giovanna Giovannozzi, Roberta Biagiarelli, Simona Gonella

Con Roberta Biagiarelli, regia di Simona Gonella, consulenza Luca Rastello

Dicono: chi è sopravvissuto a Srebrenica non può dire di avere sentimenti in corpo, e chi non l’ha conosciuta, non può dire di aver visto la guerra in Bosnia. E’ per questo che abbiamo voluto raccontare l’assedio e la caduta di Srebrenica.

Un’attrice sola sul palco diventa narratrice e protagonista di una storia dove la Ragion di Stato e gli Interessi di Politica Internazionale hanno giocato a Risiko con la vita di decine di migliaia di persone. 

Questo “spettacolo” ricorda le vittime e punta il dito sui carnefici: Aggressori e Aggrediti. Oggi raccontare questa storia è sempre più difficile. Le parole rischiano di semplificare la complessità di ciò che è accaduto, di offendere il dolore di molti. E questo non è nelle nostre intenzioni. Semplicemente abbiamo tentato di dare una voce agli eventi, di infilare tra le tante cose dette e taciute il nostro sguardo. Solo questo, e mai come ora ci siamo sentiti tanto lontani dalla Verità.

A come Srebrenica ha fino ad oggi raggiunto le 400 rappresentazioni.

Lo spettacolo è stato rappresentato anche a Sarajevo, Tuzla e a Srebrenica.

Giovedì 1 settembre

21.00 La danza immobile/Skené Company “Terra santa”

Villa Taverna Riccardi, via Taverna – Bulciago

in caso di pioggia presso la Palestra di Bulciago

di Mohamed Kacimi

con Alberto Astorri, Michele Bottini, Francesco Meola, Claudia Negrin, Silvia Pernarella, scene e costumi Anna Bertolotti e Mariachiara Vitali, disegno luci Chiara Senesi, assistente alla regia Elena Redaelli, regia Corrado Accordino

co-produzione Skene’ Company / La Danza Immobile

Una città in stato di assedio. Un paesaggio bianco di polvere e di devastazione. Una qualsiasi città del Medio Oriente. “Terra Santa” di Mohamed Kacimi ci trasporta nel cuore dei bombardamenti e delle irruzioni, laddove c’è chi cerca di continuare a vivere e sperare, oppure sceglie di trasformare l’impotenza in martirio. Fra il fragore degli spari e il profumo del narghilé, i miagolii del gatto Gesù e le tempeste di pugni contro le porte, mentre il sapore intenso degli ultimi pistacchi di Aleppo ti muore in gola, la Morte incombe, sempre, e la paralisi è totale.

Eppure la scintilla improvvisa della vita sboccia di prepotenza in un ricordo, uno sguardo, un sapore ritrovato, e nella forza vincente di un'ironia malinconica e irresistibile che pervade tutto, come la polvere bianca che è ovunque, mentre il martire stupra, distrugge e uccide in nome di un Dio in cui nessuno crede più.

“Avrai un eroe, mamma, un eroe.”

“Me ne frego degli eroi: non se ne può più degli eroi.”

Venerdì 2 settembre 

18.30 Belcastro/Lepratti “Aperitivo De André” 

Cascina Scarpata, c/o La Costa, via Curone – Perego

con Massimiliano Lepratti, voce recitante e violino, Marco Belcastro voce e chitarra

Due musicisti, due leggii, un violino, una chitarra, una voce cantante, una voce narrante e Fabrizio De André. Sempre intenso nel canto, nei testi, nelle scelte musicali. 

La storia del cantautore, la storia di ogni suo singolo ascoltatore e le vicende collettive di un trentennio si fondono in un racconto musicato che attraversa le generazioni. 

Gli spettatori attraversano un ampio passaggio sociale e culturale del nostro Paese e scoprono l’abilità di un cantautore un po’ ladro che sapeva far luccicare ogni suo furto di parole…

21.30 Teatro Blu “Shabbes Goy” – I gentili del sabato

Municipio, via Molteni 35 – Sirone

in caso di pioggia presso il Teatro parrocchiale di Sirone

da uno studio su “Il muro invisibile” di Harry Bernstein

Teatro concerto con musica yiddish, in collaborazione con Moni Ovadia

di e con Silvia Priori e Roberto Carlo Gerboles, musicisti: Tamas Major violino,  Corrado Giuffredi clarinetto, Enrico Fagone contrabbasso, Ciro Radice fisarmonica, Francesca Galante voce.

Nella Torah è scritto che il mondo non può esistere senza miracoli e che la vita risarcisce ogni sciagura, ogni lutto con una nascita. C’era una volta una strada come  tante, ma solo in apparenza, perché al suo centro corre un muro invisibile: gli ebrei da una parte, i cristiani dall'altra. Due mondi con usanze, credenze, pregiudizi diversi si fronteggiano, quasi non fossero parte di un'unica realtà, quella della miseria. La Prima guerra mondiale incombe, e con essa eventi che cambieranno per sempre la vita della famiglia protagonista, e quella della strada. Una storia d’amore tra un gentile e un’ebrea porteà alla nscita citata nella Torah.

Sabato 3 settembre

16.30 Teatro dei Burattini di Como “Piccolo Giallo piccolo Blu”

Stendhal Sport Club, via Dante 16 - Oggiono

recupero in caso di pioggia in loco

Con Dario Tognocchi

Il pittore Paul Klee raccontava questa storia al figlio Felix durante la lunga malattia del bambino. Piccolo giallo e piccolo blu sono due macchie, abitanti del mondo delle macchie colorate… Conducono una vita davvero meravigliosa che scena dopo scena prende corpo a tal punto da farci credere che quei due siano nostri amici da sempre. Delicatamente, con sensibilità  e tanta ironia, in questo spettacolo sono trattati temi come la famiglia, l’amicizia, il colore della pelle.

Lo spettacolo “Piccolo Giallo e Piccolo Blu” viene presentato con un prologo recitato con i tradizionali burattini di legno. Si tratta di due piccole farse che fanno quasi da preludio alla storia che seguirà e che aprono ai bambini l’universo appassionante dell’antica arte delle teste di legno. 

Divertimento e sogno garantiti.

21.00 Cada Die Teatro “Milano da bruciare!”

Villa Borgazzi, via Lecco 14 - Cernusco Lombardone

in caso di pioggia presso il Teatro parrocchiale di Cernusco L.

di e con Giancarlo Biffi, disegno luci Giovanni Schirru, regia e collaborazione drammaturgica di Alessandro Lay, suono di Giampietro Guttuso

Milano da bruciare! è la composizione narrativa di fatti politici, esaltanti e tragici, accaduti negli anni ‘70 a Milano. Nel suo scorrere la narrazione coinvolge anche fatti e giovani di Roma e Napoli. La rappresentazione prende vita dentro un concerto di storie distinte. Storie indissolubilmente legate alle mie esperienze politiche, umane e alle intense vicende che hanno visto come protagonista un’intera generazione, giovani a quei tempi, certi di riuscire a mandare a gambe all’aria una società di cui non se ne poteva più. Il racconto intreccia la mia biografia di sovversivo, provinciale, studente di un istituto tecnico con la biografia di una città: tram, odori, rumori, memorie di asfalto… Chi non c’è più: Giuseppe Pinelli, i miei compagni di scuola Sergio Ramelli e Franco Grasso, e poi Varalli, Zibecchi, Pietro Bruno, Fabio Agostini… e chi c’è ancora… dei tanti che in quegli anni hanno bruciato emozioni lungo strade che avevano un cuore, nella sforzo spasmodico di realizzare la straordinaria utopia. Il senso dell’essere “ribelli”, alla ricerca di una rivoluzione impossibile… quando tutto sembrava possibile. 

23.00 Residenza Torre Rotonda - Coop. Attivamente “Clandestino (in casa)”

Biblioteca, Cernusco Lombardone

Drammaturgia Jacopo Boschini, da un’idea di Stefano Panzeri, con Stefano Panzeri, Stefano Dragone, scenografie Laura Errico, regia Jacopo Boschini

co-produzione Teatro Sociale di Como - As.Li.Co.

Clandestino (in casa) narra di un viaggio, un viaggio mitico, onirico, sempre uguale a se stesso, un viaggio immobile ma con un’andata e un ritorno. Protagonista del viaggio: Metrio Claus, messo alle strette dalla fame, dalla povertà, abbandona la sua terra natale, nella speranza di iniziare una nuova vita in una terra lontana. Durante il suo tragitto in mare, Metrio viene accompagnato da un mentore, uno spirito, che incarna di volta in volta personaggi diversi: un uomo disperato in fuga, un bimbo solo in cerca di una scuola e di un futuro, un’intera famiglia in cerca di una casa, un vecchio in cerca di un luogo dove riposare, una donna in cerca di una patria per il bimbo che porta in grembo.... Clandestino (in casa) racconta una storia che siamo abituati a collocare in paesi lontani, ma che si rivelerà estremamente vicina a noi. 

Domenica 4 settembre

11.00 Slowfood Monza Lario Brianza “Mercatino della terra”

Villa Greppi, via Monte Grappa 21 – Monticello Brianza  

Ritorna anche quest’anno un appuntamento molto gradito dal nostro pubblico. Nella cornice di Villa Greppi saranno ospitati gli stand di una ventina di produttori appartenenti all’area geografica del Festival, per un mercatino “a km zero”. I tradizionali salumi e formaggi, il vino (che dal 2010 si fregia dell’etichetta IGT), ma anche il miele, il pane, i frutti, le erbe aromatiche. Un caleidoscopio di sapori da riscoprire in un territorio sempre più vocato a una produzione autentica, sostenibile e di qualità.

Con la partecipazione del gruppo di produttori artigiani “Tutti giù per terra”.

16.30 Cada Die Teatro “Rosmarino e il frigorifero che parla”

Cascina Bagaggera, via Bagaggera 25 – Rovagnate

recupero in caso di pioggia in loco

di e con Giancarlo Biffi

Il volo di Rosmarino prosegue. Le avventure del simpatico e intrepido gufetto continuano, inseguendosi lungo sentieri percorsi da parole che rendono più colorata la vita. Rosmarino in questo nuovo viaggio sulle ali dei sentimenti ci condurrà di sorpresa in sorpresa, di emozione in emozione, in luoghi in cui i cuori si spalancano all’amicizia, nel gioco senza fine del saper donare e quando è necessario del saper chiedere. 

Rosmarino e il suo grande amico Corteccia volando e giocando s’imbattono in qualcosa d’imprevisto ed emozionante, un incontro di quelli che allargano il sorriso, rivelando l’esistenza di altri mondi e di altri esseri con cui è bello giocare e crescere assieme. 

La vita in continua mutazione tra  sorprese e scoperte, nell’incontaminata ingenuità di chi seppur piccino, è pur pronto come Rosmarino e Corteccia “a dare un’ala” a chi ha bisogno d’aiuto. 

21.00 Carrozzeria "Orfeo Sul confine”

Cascina Butto, via Butto 1 - Montevecchia

in caso di pioggia presso il Teatro parrocchiale di Montevecchia

in collaborazione con Questa Nave

drammaturgia Gabriele Di Luca

regia e interpreti Gabriele Di Luca, Massimiliano Setti, Alessandro Tedeschi

collaborazione alla regia Roberto Capaldo

Vincitore del Premio Tuttoteatro.com “Dante Cappelletti”

Buio. Due uomini si risvegliano in un luogo sconosciuto. Non si conoscono, ma forse si sono già visti prima. Qualcosa nei loro occhi li unisce nel profondo. Chi li ha portati lì? Come ci sono arrivati? E perché insieme? Sono soldati, che in quella terra di nessuno ai quali ben presto si unisce un terzo misterioso compagno, finiscono per cercare se stessi e il senso dell’esistere. Il loro destino è profondamente legato all’immagine di un fiume che scorre in mezzo al deserto e trascina con sé gli orrori della guerra, i segreti dell’esercito, la tragedia dell’uranio impoverito.

Il presente è onirico e i ricordi diventano i momenti più concreti per ricostruire un passato perduto. Sono “sul confine”: luogo di scelta e di passaggio che separa vita e morte, verità e menzogna, ricordi da espiare, sofferenza e lampi di confidenza umana.

“…lo vedi quell’albero? Le radici sono immerse nel fiume, eppure il tronco è secco. Morto e vivo nello stesso istante, pensai quando lo vidi. Come me ora, che sono vivo e allo stesso tempo, forse…”
Martedì 6 settembre

21.00 Silvio Castiglioni “Il silenzio di dio”

Chiostro di San Giovanni, via Roma – Perego

in caso di pioggia presso l’Antica Chiesa di Perego

progetto e interpretazione Silvio Castiglioni, drammaturgia Andrea Nanni, suoni Luca Berni, Gianmaria Gamberini, disegno luci Luca Brolli, oggetti di scena Georgia Galanti, regia Giovanni Guerrieri

produzione Celesterosa, I Sacchi di Sabbia, col sostegno di Crucifixus Festival, Comune di Cattolica, Provincia di Rimini, Armunia, Regione Toscana

Uno stesso silenzio – il silenzio di Dio – risuona sia in Casa d’altri (prima parte, tratto dal racconto di Silvio D’Arzo) sia in Domani ti farò bruciare (seconda parte, ispirato a I fratelli Karamazov di Fëdor Dostoevskij). Alla sommessa domanda di una vecchia che vorrebbe togliersi la vita, fa eco la furente requisitoria di un demone che vorrebbe incarnarsi. In entrambi i casi non c’è risposta, poco importa che la resa alla morte lasci il posto alla tentazione di vivere. Nel silenzio che accompagna queste figure tragiche, entrambe prive di un posto sulla terra, risuona il sibilo di una lama che separa vita e morte, umano e divino. Una lama che ci gira intorno come un satellite dall’orbita cieca, incurante del vuoto di senso che non riusciamo a colmare. E se dietro le maschere vocali di Casa d’altri non ci sono che specchi, in Domani ti farò bruciare tutto avviene oltre lo specchio, dove le forme perdono i loro contorni per bruciare in un fuoco incessante.

Mercoledì 7 settembre

21.00 Teatro dell’Orsa “Cuori di terra” - Memoria per i sette fratelli Cervi

Parco Verde, via Alessandro Volta – Lomagna

in caso di pioggia presso il Teatro parrocchiale di Lomagna

Premio Nazionale Ustica per il Teatro di impegno civile e sociale 2003

Di e con Bernardino Bonzani, Monica Morini, musicisti: Davide Bizzarri violino, Claudia Catellani piano, Giovanni Cavazzoli contrabbasso.

con la collaborazione dell’Istituto Alcide Cervi di Reggio Emilia

Il sacrificio di una famiglia unita come le dita di una mano, quella dei Cervi, rappresenta la storia di molte famiglie emiliane, di un popolo che matura una consapevolezza politica e sociale orientata verso i principi di solidarietà e di umanità, in un cammino di emancipazione che inizia sul finire del 1800 e si manifesta con l’antifascismo e la Resistenza. Ma quello che rende più singolare la vicenda dei Cervi è la grande vitalità che si intravede; il coraggio, la capacità di iniziativa, l’intelligenza, l’arguzia, il clima di allegria con cui la famiglia visse dal principio alla fine la sua tragedia.

La ricerca sulla parola legata all’oralità del racconto, si intreccia a quella musicale, da cui riceve forza e sentimento, musica di festa, vitalità, movimento.

A chi domanda come si possa prevenire la guerra, Virginia Woolf risponde: “Occorre narrare biografie”: l’antidoto migliore è raccontare storie di vita.

Giovedì 8 settembre

21.00 Simone Cristicchi con il Coro Grigna  di Lecco “Li Romani in Russia” 

Racconto di una Guerra a Millanta Mila Miglia

Villa Besana, via Gaetano Besana 1 – Sirtori

in caso di pioggia presso lo Spazio Opera di Osnago

Testo Elia Marcelli, adattamento teatrale Prof. Marcello Teodonio, con Simone Cristicchi, musiche e sonorizzazioni Gabriele Ortenzi/Areamag, scenografia Emiliano Zappalà, luci e audio Stefano Iacovitti, costumi Sara Quattrini, regia Alessandro Benvenuti

Partito per la Russia con la Divisione Torino ancora diciottenne, il soldato di fanteria Rinaldo Cristicchi sarà uno dei pochi reduci a tornare nella sua città. Rinaldo, per tutta la sua vita, non ha mai voluto raccontare a nessuno questa storia. Simone Cristicchi a distanza di anni si documenta, legge, si informa: e scopre il motivo del silenzio di Nonno Rinaldo. I treni del regime portano via una generazione sorridente, giovane, sicura di tornare, perché la propaganda fascista inganna sulla realtà della spedizione. E la “passeggiata” si trasforma in tragedia: armi, abbigliamenti e viveri insufficienti, inadeguati, ridicoli. Rimangono solo fame, freddo, paura. Una disfatta: partono 220.000 ragazzi, ne tornano 20.000.

Un grande poeta romanesco, Elia Marcelli (1915-1998), è tra i pochi che riportano a casa il freddo, il dolore, la rabbia. Allora sceglie la poesia, per dare a questi ricordi la forma più alta ed eterna. E sceglie il dialetto, per costruire questa memoria con tutta la verità della lingua che si parla. Simone Cristicchi interpreta questa tragica epopea, trovando spazio anche per momenti ironici e divertenti.

Per l’occasione Cristicchi si avvarrà dei canti del coro Grigna di Lecco, diretto dal Maestro Giuseppe Scaioli.

Venerdì 9 settembre

18.30 Atelier del gusto “Aperitivo Unità d’Italia”

Cascina Ratta, via Curone 7 – Perego

IO NON HO IL TESTO
21.30 Teatro Invito/La Danza immobile “Campioni d’Italia” 

Municipio, via Risorgimento 24 – Viganò

in caso di pioggia presso la Palestra di Viganò

di Piero Colaprico

con Stefano Bresciani, Adamo Miniero, Chiara Petruzzelli, Alessia Vicardi, luci e suoni Raffaele Mezzanotte e Michele Napione, regia Luca Radaelli

Lo spettacolo è l’adattamento di uno scanzonato testo di Piero Colaprico, giornalista di punta de La Repubblica, giallista e drammaturgo. Attraverso questo testo, Colaprico tratta con leggerezza il paludato argomento dell’Unità d’Italia, paragonando la lotta per l’indipendenza italiana a una sorta di Champions’League, che vede la favorita Austria, big del campionato, surclassata da una squadra di outsider come l’Italia.

Il paragone calcistico viene sostenuto dal personaggio di Assenzio, svagato professore di Storia, il cui nuovo libro sul Risorgimento tarda a venire alla luce, benché reclamato a gran voce da Boris, editore di pochi scrupoli. Amanda, figlia di Assenzio, richiama il professore all’attualità e all’importanza dei giovani in tutte le lotte di liberazione dei popoli, comprese quelle che oggi stanno scuotendo il Mediterraneo, in un vento di nuovo Risorgimento.

Sabato 10 settembre

16.30 Ruotalibera “La formicuzza e lo scarrafone”

Cascina Ceregallo, via Ceregallo – Sirtori

in caso di pioggia presso la sala consiliare del Comune di Sirtori

da Il brutto anatroccolo di Hans Christian Andersen

di e con Tiziana Lucattini

Nella nostra storia, s’è perso un uovo, ma non di cigno, no: di scarafaggio. E a trovare l’uovo dello scarrafone è una formica, non un’anatra. La formicuzza trova brutto e grosso lo scarrafone, ma gli scarrafoni trovano brutte e secche le formicuzze. Le categorie di brutto e bello scompaiono, o meglio, restano nell’occhio di chi guarda, perché l’altro è sempre diverso da me. E mentre l’anatroccolo di Andersen diventa cigno, figlio di un tempo in cui una diversa identità poteva al massimo essere tollerata, noi oggi possiamo dire che tutte le identità hanno diritto di cittadinanza. Le differenze non hanno bisogno di giustificazioni o trasformazioni: diventano ricchezza e possibilità se si riconoscono, si accolgono e si valorizzano.

21.00 Ruotalibera “Asilo”

Casa Gola, via Emilio Gola – Olgiate Molgora

in caso di pioggia presso il Teatro parrocchiale di Olgiate M.

regia Tiziana Lucattini, con Marcella Grande e Fabio Traversa, visual Momchil Alexiev, la bambina nel video Fatima Cardilli, aiuto regia Marco Casu, disegno luci Martin Beeretz, oggetti di scena Francesco Persico, costumi Paola Romoli Venturi

Teatrodanza e linguaggio video

Scuola di Beslan, settembre 2004. Attacchi terroristici, morti molti bambini e adulti. Era il primo giorno di scuola. A scuola non si dovrebbe morire. Cerchiamo nel dolore e nello stupore di chi vuole sapere perché si muore in un asilo. In videoproiezione una bambina. In scena un uomo e una donna. Immagini, parole, silenzi e azioni avvengono in luoghi diversi, ma sono accomunate da una perdita. Quel bambino diventa tutti i bambini. Difficile distinguere vittime e carnefici. La relazione emotiva e scenica a due coinvolge necessariamente il terzo: mentre meticolosamente la donna prepara la sua vestizione di cavi elettrici per una grande scena a teatro (nel luogo dove si muore per finta lei sconvolgerà le regole), l’uomo si domanda “Perché sono qui,oggi? Perché qui ed oggi mio figlio viene ucciso...?”

La domanda spinge ad un impossibile viaggio a ritroso nel tempo

23.00 Artisti vari “La notte delle torri”: letture, film, spettacoli, musica

Villa Greppi,  granaio-  via Monte Grappa 21 – Monticello Brianza

Liberi Svincoli – “Il doppio oscuro”, con Stefano Melegale, Deborah Morese, Cristina Maurelli

Le grandi guerre di conquista hanno lasciato il passo alla guerra civile. Fratelli contro fratelli. Amici contro ex amici. Di casa in casa, sulla stessa terra. Generazioni d’odio. Carnefici e vittime, persecutori e perseguitati. Il loro confronto aggiunge odio all’odio e porta nuove vittime e nuovi carnefici, spesso ribaltando i ruoli. E a guerra finita, la condanna può proprio essere la convivenza che ancora costringe vicini questi due mondi.

Federico Bario: installazione "The Twin Towers List", alla Memoria delle 2749 persone sterminate l'11 settembre 2001 a NYC

Lettura “Il sesto distretto”, adattamento libero tratto da "Molto forte, incredibilmente vicino" di J. Safran Foer. 

Un mistero fantastico, una storia malinconica ma piena di poesia e speranza, colorata dalla fantasia dell’atipico e geniale scrittore americano.

Stefano Bresciani, lettura “Lunga è la strada per Beslan”, Carlotta Bresciani viola

Spezzoni da: “11/9” di Nandet e Hanlon, “11 settembre 2001” di Alain Brigand, con Maurizio Aliffi alla chitarra

Domenica 11 settembre

16.30 Teatro dell’Archivolto “Abbecedario” – L’alfabeto a teatro (10° anniversario)

Villa Facchi, via Don Buttafava – Casatenovo

drammaturgia e regia Giorgio Scaramuzzino, con Francesca Biasetton e Giorgio Scaramuzzino

L’Abbecedario è un percorso fantastico dalla A alla Z, dove ogni lettera del nostro alfabeto contemporaneo, diventa occasione per raccontare una storia. Storie curiose, divertenti, inattese, da ascoltare, vedere e giocare. Racconti inediti, creati appositamente per lo spettacolo da professionisti della scrittura (tra cui Altan, Benni, Piumini, Sanguineti, Serra) che hanno voluto confrontarsi e divertirsi col mondo dell’infanzia e del teatro. Un attore e una calligrafa guidano i piccoli spettatori in un viaggio sulle onde della fantasia, interagendo attraverso parole e immagini, filastrocche e scenografie disegnate con carta, inchiostro e forbici. Si scoprirà così perché la i ha il cappello, la m due gobbe e la n una sola, la u sente “un gran vuoto dentro”.

Un abbecedario per incuriosire, emozionare e scoprire che essere a teatro è sempre un evento unico, irripetibile.

Al termine si festeggerà con torte il 10° compleanno dello spettacolo, nato proprio al Festival!

21.00 Maddalena Crippa e Andrea Nicolini “In queste stagioni furiose”

Villa Greppi, via Monte Grappa 21 – Monticello Brianza

in caso di pioggia presso l’Aula magna dell’Istituto Greppi di Monticello B.za

recital su testi di Raymond Carver (“Vuoi star zitta per favore?” e “Gazzebo”)

con Maddalena Crippa e Andrea Nicolini

musiche originali di Andrea Nicolini, eseguite al pianoforte da Caterina Picasso

L’opera Raymond Carver, scrittore minimalista considerato come l’erede di Hemingway, in realtà artista dall’originalità spiccata e con una notevole capacità di raccontare l’animo umano fin dentro le estreme sue pieghe, bene si presta ad essere narrata e posta sul palcoscenico.

Maddalena Crippa e Andrea Nicolini riproporranno in questo recital alcuni dei racconti più forti e coinvolgenti della vasta operadello scrittore americano, storie che riguardano l’uomo nel suo quotidiano scontro con le miserie dell’esistenza, storie di coppie che vedono morire impotenti la loro storia d’amore nel caldo pomeriggio di un motel, storie di coppie terremotate dalla semplice e terribile scoperta di antichi e mai confessati tradimenti. 

I testi di Carver si alternano alle musiche originali per pianoforte solo di Andrea Nicolini eseguite dal vivo da Caterina Picasso.

